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( della Vistola e della Parma edi diplomatici 
\) nell’uno. e nell'altro caso non hanno” altro 
|| torto se non quello di essersi accinti ad una 
‘impresa di cui doveano vedere @ priori 
|) Pimpossibilità. 
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Torino, 43 citobre 


LE SOCIETA’ OPERAIE 
La diplomazia non è stata fortunata nella 
quistione della Polonia; ma i diplomatici 
che hanno affaticato per raccogliere il con- 
gresso delle società operaie; a Parma, nen 
‘hanno avuto miglior fortuna. In sostanza la 
quistione era del pari insolubils sulle sponde 


Il disseriso clie l’anno scorso si manife- 
| Slò. nel congresso: di Firenze si volle, non 
| chelattenuare, comporre: Quando 10 sî fosse 
\esposto ne” suoî veri termini chiunque 

avrebbesi. dovuto; avvedere: che non era 
| possibile alcuna conciliazione. 
(‘Secondò alcuni lè. società operaie dove- 
i vallo: e: potevano. occuparsi anche: di. poli- 
\tica: secondo altri le quistioni di - politica 


pui riservato agli' operai come' cittadini, 


ma. non; potevano; entrare. in, discussione 
nelle loro adunanze se non a scapito’ degli 
‘altri più modesti interessi! per' cui si erano 
ransotiati. fee 
| Ebbene; giustai-ili nostro: avwiso:, il fon: 
damento? del dissenso» esposto in’ questi ter: 
mini; fù uno. espediente per togliersi ad una 
iù vera, definizione, di:esso, e; fu la: ragione 
he dopo: tante» notd -e* contronotè:, tanti 


ora radunato a. Parma. pose. fuori. di dub- 


| bio. l'impossibilità di quel: concordato: che 
‘volevasi ottenere. 


Le società. operaie’ potranno occuparsi 
pnolla loro. adunanze: anche. di; politica? 
i ‘Ma una proposizione teorica* dit questa 
fatta è degna în tutto d'un parlamento. te- 


{desoo, dove per. esempio. si. discute, se: il 


‘ presidente! abbia in mnassinta- la' facoltà di 
\chiamare. all'ordine un ministro. Sia put 
‘deciso. che. le. società. operaie: non: abbiano 
questo diritto e fate che sorga. un momento 
‘supremo pei destini dél' paese: fato che a 


‘salvarlo si. richiegga. una. dimostrazione,. un 
‘concorso potente, unanime di tutto il po- 
‘polo e voi vedrete se le società operaie 
‘vorranno astenersi. dal discutere di' politica, 
In quella grave contingenza l'interesse prin- 
| cipale degli operai: non: sarebbe. già il mu- 
| tuo! soccorso 0:qualche: altro provvedimerito 
‘più modesto’ per migliorare le loro condi: 
zioni, sarebbe il. quesito da cuì dipendesse 
l’esistenza dello stato al quale essi, come 
cittadini, sono al' pari d’ ogni altro interes- 
sati. 

. ‘Senonchè la difficoltà non. istà in ciò; 
mentre quelli î quali' vogliono introdurre 
la politica. fra le, materie discutibili, non li- 
| mitano soltanto’ a quel caso l'opportunità di 
trattare, ‘ma’ vogliono farne l'argomento 
| prediletto 6. preferito. in ogni assemblea. 
|Quando: le società operaie delegano a rap- 
ipresentarle dei' deputati clie' sì sono occu- 
pati di tutt'altro, clie delle. quistioni di pre- 
‘videnza e di mutuo: soccorso, epreferiscono 
‘a’ loro soci più intelligenti gli uomini po- 
litici, qual maraviglia. se. questi, assorti alla 
loro -volta in: quelle» idee, per cui combat 
tono diuturnamente mella' stampa e nel'Par 
lamento, siano, tentati. di trasportate le stesso 
‘quistioni: in un’altra aula; massime se pos- 
sono avere lusinga' di' riaversi' dalle scon- 
fille patite in un. terreno, più acconcio a 
\combatterle:?.. ... |» 
.' E dissenso adunque; per 


‘essere’ più sini 


sarto e n 


memorandum e. tanti Wltimatum, il congresso» 


on risiedeva nel dubbio se anche po- 
essero occuparsi di. politica; ma se piutto- 
sto questi dgr delle società operaie 
dovessero essere trasformati addirittura in 
assemblee. politiche. Ed ecco il perchè ..il 


dissenso non potè appianarsi, ecco come | 


i delegati a raccogliere în un solo concetto 
le volontà dei dissidenti, quando meglio 
credevano di aver raggiunto it loro intento; 
sì accorsero che la conciliazione rasi dis- 
sipata ed essi avevano sprecato la loro elo- 
quenza. 

Diremo di più: questa divergenza di idee 
irradia un invincibile sospetto su tutte le 
proposizioni che. possono venir fatte e ne 
rende quasi impossibile una pratica discus- 
sione, perchè ognuno suppone. ad essa co- 
stantemente fini diversi da quelli ‘che aper? 
tamente si presentano e che fors’ anco si 
vogliono, 

Il sistema dell’accentramento, che venne 
posto: sul tappeto nella radunanza di Parma, 
poteva essere esaminato nelle site conse- 
guenze economiche ed amministrative. Po: 
teva. cercarsene la ragione nella maggior 
vigoria che ayrebbe recato alla istituzione; 
nella maggior potenza che avrebbe atqui- 
stato il credito. Poteva d’ altra parte con- 
siderarsi. se;:dopo; avere: per tanto. tempo 
deplorato la centralizzazione prevalsa nel- 
l'amministrazione dello stato, dovessero le 
società. operaie affrettarsi. a correre: sullo 
stesso pendio, sacrificando quella libertà 
più grande e quello stimolo al meglio che 
dalla autonomia’ assoluta. di quelle società 
sì può attendere. © 

Tutte queste ed altre cose si potevano 
esaminare e discutere; ma: la. mente è sviata 
da' altri sospetti: La quistione dell’ accen> 
tramento si considera specialmente dal punto 
di. vista della politica ey lasciando in di- 
sparte il' mutuo soccorso‘ agli operaî ed il 
miglioramento delle loro condizioni sociali, 
sì vuol vedere innanzi tutto se l’accentra- 
mento potrà essere più o mieno favorevole 
alle mite: politiche di' questo ‘0 quel par- 
tito, se potrà diventarè'o riv'un'pericolo' per 
la, quiete dello. stato. 

Ed,intanto.gl’interessi.veri,. vitali, supremi 
degli operai' non sono” tutelati: Il soverchio 
chiasso chie si è fatto intorno a'questi con- 
gressi:. generali. noeque: grandemente alla 
loro utilità. Sono due anni*che del congresso 
generale degli. operai si parla moltissimo, 
e. son. due anni. che se; ne raccoglie. nessun 
frutto;. talchè: non; sono' pochi ‘coloro’ î quali 
dubitano se’ veramente queste assemblee 
generali, possano produrre i vantaggi che al- 
tri seneaspettano, o se per la loro natura; 
essendo queste società chiamate a più umili, 
benchè non. meno importanti; destini, non li 
raggiungano più facilmente, muovendosi 
separatamente ciascuna nella sua orbita; 
secondo: i. suoi locali. bisogni, senza. cercare 
d’invadero. una più ampia sfera: 

ll congresso di Firenze là manifestato 
una grande divergenza nelle idee che go- 
vernano queste. società operaie, e. quello. di 
Parma; ad onta della intromissione e degli 
uffici dì rispettabili persone, fu Ben Jontano 
dal comporle. L'ingerenza. degli uomini. e- 
sclusivamente: politici in queste' radunanze 
non s'inaugurò molto felicemente. Non' sap: 
piamo se questi: tribuni: per. interessi : che 
temiamo: gli'operai’ veri; non: quelli' del' pen 
siero (1), non comprendano abliastanza, vor: 


(1) Al congresso di: Parma venne: adottato: um 
indirizzo al. signor. Giuseppe Mazzinî»,. non. perchè 
uomo politico, ma. percliè operaio del. pensiero. Nel 
1849 a Parigi quando gli operai dominavano:un 
mo la società, vi fa chi disse che anche.]l barone 

LoteciAIA era un. operaio, ed era un operaio ban= 
chiere. 


ranno ostinarsi a restare in un campo dove 
la solitudine :non' tarderà a farsi intotno di 
loro: gli operaî però ci devono pensare è 
decidere se il prosperare dei loro ‘interessi 
senza Sstrepito e senza grandi apparati noti 
valga ‘méglio di tutte Te grandi frasi che 
si possono: sentire e dietro Je quali. si na- 
sconderordinariamente il vuoto. 
MITE Prpomn 
LE PRESENTI COMPLICAZIONI EUROPEE 
IL 
Pubblichiamo la seconda' lettera da Pa: 
rigi, che fa seguito a quella inserità nel 
foglio dell’11 corrente: 


Parigi, 10 ottobre, 
Si può ammettere pet un istante che le tre 
potenze si accordino nel dichiarar alla Russia 
che esse non riguardano più î trattati del 1815 


nia. Ma la Russia non aveva già stabilito nella 
Tisposta alle prime note delle tre potenze, che 


come un valido titolo di possesso della Polo- | 


sani evi Le Rx 
Mai eg "n Ai) A 483 


i. 4 
| : 


ono dssere itivinti /ranéM al 5. 
Nt Lange green Spe prece RURALE 
dell'Ospedale, e 


; n, 5, al prezzo di cent. RÉ 
Un foglio arretrato centi 4@s 


sentanti naturali della. Polonia. e quasi come 
chiamati a governar la Polonia rigenerata ed 
a darle la dinastia. (Questa posizione, è.causa 
di dissidi nell’emigrazione. ..V° ha, utt, partito 
che accetterebbe il principe di Leuchtemberg. 
Altri invece, e non ;sono pochi nè ;poco.in- 
fluenti, avrebbero eletto’ a re Parcittuca Mas- 
similiano, confidando .che;.con. questo. mezzo 
l’Austria; cederebbe. Ja Galizia, L'arciduca ac- 
cettando la corona. dek-Messico»contraria.: que- 
sto disegno e toglie all'Austria la cura.dì pré- 
vare a que’ patrioti polacchi.che Je loro' spe- 
ranze erano mere illusioni.;. ....... 0 

Quest’è al. presente lo stato della. quistione 
della Polonia. Non crediate già: che:in. Fran- 
cia si, manifesti. grande. entusiasmo per la 
guerra. L'opinione pubblica era più, inelinata 
alla guerra alcuni mesi addietro che ‘non sia 
adesso, che si comincia. a: riflettere alle sue 
peripezie ed incertezze, Jl clero ha.sperta unta 
crociata per. la. Polonia, per. secondar .il 
governo o ;per. isforzargli la. mano:?. L'alto 
clero è in aperta ostilità col governo e sarebbe 
contento di comprometterlo. :1l: basso elero in. 


le stipulazioni fatte, nel 4845 di moto proprio ii che è in rapporti giornalieri colla ere 
dell’imperatore Alessandro I. erano state an | !azione, cas ua gal gadtc da: ent ri- 
abile dalla rivoluzione polaeca del. 4880; e Lia tod patito dà he; pi nn leig i 
che. la Polonia doveva essere governata secondo } “ARo NOFOA 000:d0t 
il diritto di conquista? Nom ha cercato di die | t®Nti antagonismi che. travagliano, la. nostra 
mostrare che le guarentigie accordate da’ trat: | società. MEL IERI RA 
tati del 1815 non assicuravano nè Ta prospe-! , Ora resta.a vedere:.came, se la piglierà il 
rità della Polonia, nè la sta iiterna quiete? | Corpo lagichativo, Quanto più si avvicina .il 
La Russia tiene la I’olonia in catene; non! G!0rno, dell’inaugurazione della nuova sessione; 
sono i trattati che la tranquillizzano; ma le, Me a prenna Ie iemotesiiot il A 
sue furze militari, e Ja Polonia: avrà ben Poca |. ri sr Riga 
soddisfazione da una diplomatica sentenza; che ' Li diari "A S® Laga remain pie sare 
non. le procura nè un combattente y nè ‘un ! ona SECO cala tv gres cre. i che 
soldo di più. ve b BB 1000Rd0e. 000%: ‘ @idcofso: di po- 
Un vantaggio solo è molto notevole potrebbe ! litica 3 ife Lo mie prin un) pi 
ritrarsene; e sarebbe dî riconoscere la Polonia Î in grado. Ci; assieurarvi: che; sarà tuîtò i 60m 
come parte Dellîgerante. La ‘quistione & stata ' tario: beir da un canto la politica estera 
agitata; ma si è fatto osservare non esservi Î Tel ogce un nani frwerfiagi siepi > 1 
ine Tasale pgily Pagni price pieghi in se stessa, pensi alle sité' condizioni, 
isiga;, so non ha più governo.’ La Grecia; il confronti il sùo $tatò politico nti, degli 
Belgio, ‘gli Stati confederati: del Sud d'America | Sltri paesi. La Fariciipleiniicai 
erano 0 sono in questa condizione. Dov'è il } eg E Pa Siberia SUA; TRE pina dili- 
governo polacco? Chi lo compone? Non se ne . he, rl, Lao SIN peso t'amo 1 
sa nulla. pe N ria 
Tuttavia si potrebbe in qualche modo ve- | pr. No Prmente o eriad- de ni rei 
nire al riconoscimento della. Polonia come vita pr ancia Pa pus ata Mi libertà” si 
el lg gift - pia I e | paura dl sotto, aîla sraquiita intona, 
abbandonar la finzione del concerto delle de Ai Ae i E TRRTFLOT DA, 
potenze. L'Austria ha: già detto! chie hai ‘fatto ! Essa accetta il socialismo, purchè sia soctalie 


; 2 bi possi. | SMO governativo, desidera la libertà. e }a ri- 
per le’ Polonia tuttociò che era’ per Tei possi pudierebbe di novo se vedesse l'ordine com- 


bile e che di più non farebbe. Preterdere di | 
Iei chie riconosca Ta Polonia come parte Delli- | 
gerante è richiedere l’assurdo, 

Tale domanda non le si potrebbe. rivolgere 
che il giorno in cui la, Francia: volesse. rom- 
pere apertamente un concerto. diplomatico,.che ' 
ormaî non.inganna nè (la Polonia nè la Rus: 
sia. Jn quel giorno non solo: l’Austria sî'sepas 
rerebbe dalla Francia, ma' si schierereBbe rel | 
partito contrario. Il' conte di' Recliberg, senza 
dichiarare esplicitamente, Ib ha. però fatto ca- 
pire,, osservando che se la T'olonia venisse ri- | 
guardata. come, potenza. belligerante il governo | 
austriaco vedrebbesi. costretto ad adottare: dei | 
provvedimenti. di precauzione: e; pensare: alla 
propria sicurezza. Se ciò sil avverasse' la Rus | 
sia riporterebbe uma. muova: vittoria, è com: 
prendete come alla Francia deve importar di 
evitarla. 

La sventura della Polonia è di non. aver 
una borghesia. La classe media è nella: Polo- 
nia russa, quasi nulla; e le:rivoluzioni: a’nostri 
tempi. si. fanno» dalla; classe media; la quale se 
non è ciò che: v'hav di: più splendido; :è però 
il fondamento più solido della libertà. Nel 
granducato di Posen v'è una borghesia, ma 
è tedesca, ma & prussiara' è si'cura' poco'della 
Polonia per cui* essa nom piglia parte’ all'in- 
surrezione. Anche la Galizia; seriza ‘essèr' così 
avanzata come: lal Posnania; è: però* più avanti 
della: Polonia: russa‘, e mon pare' dispostà a 
fàr causa comune. 

Donde si può Len. concliiuflerè che' l’idea 
della ricostituzione della Polonia intòntra de- 
gli. ostacoli anche nell’interno. 


L'emigrazione polacca è divisa e l'influenza | 


sua sul proprio paese non è stata così bene= 
fica come: potevasi. desiderare:. I Czartoryski 
occupo? un: posto molto. elevato; masappunto 
perchè molto elevato ATA Merzia 

migrati. Eglino si considerano ‘come i'rappre> 


iglio afferrare il concéèttò: 


promesso. Im ciò sta la forza principale del 
governo; It sig. Giulio Favre, forse anche il sig. 
Berryer: no) sì asterranno. dal trattarela qui- 
stione ‘di pòlitica estera; ma l’opposizidhe con- 
centrerà î suoî sforzi nell quistionii' ititerne e 
sopratutto su. quella. della libertà delle elezioni 
e sulle finanza. 

Intanto l'inverno porterà consigli. La ‘ pri- 
mavera: del 641cher cosa: recherà ? , 

Nessutto sa dirlo, Gli uomini: di stato «ed i 
politici più' esperti sono condarinati' ‘a vivere 
alla giornata. Nelle preseniti incertezze; difli- 
denze) sospetti, gare, timori ‘e pericoli; è' îm- 
possibile il prevellere che cisu silll’per succe- 
dere fià cinque o. sei' mesi, GE 

— L'Inghilterra non vuole assolutamente la 
guerra,;si osserva» Ma la voleva nel: 54 2 Pure 
fu trascinata a farla, 

— La Francia non farà la guerra da sola. 


| Ma quarido' Inghilterra: e Spagna l'hanno ab- 


bafdonata, essa ha fatto per”conto» 
da sola' la guerra al Messico: 


proprio e 


7 toner aggio 


Qualunque giudizio adunque' sî' voglia! fare; © 


presenta; delle obbiezioni. L'incertezza è al 
colmo; ma. tutti sentono che conviene uscimne. 

Le quistioni. dell’Holstein,, della» Venezia; di 
Roma; dell'Oriente; della confederazione: del 


| Sud d'America; del: Messico; sono' come» legate 


ora a quella di Polonia. L'imperatore» Napò- 


, Ione: ha' sempre: ‘procurato in tutte*le' com- 
\ plicazioni dèglî ultimi’ anni di metter” Jà ra 


gione dal’ canto suo). studiandosi' di esaurit 
tutti i mezzi di conciliazione. È perciò che 
sebbene esso, creda: poco all'esito di nuove 
trattative;. pure: finirà per. aderirvi; finchè. la 
quistione gli sembri abbastanza: mature: per 
qualche’ tentativo. più: energico. Tale almeno 
è l'opinione degli: uomini* clie* crédono: di mes 
della’ potitita impes 
riale. 
== en 


seS 


Ci viene riferito un nuovo fatto, sul quale 
richiamiamo l’attenzione del governo, pers 
che esso provvederà perchè non si abbia 
a rinnoyare. , LO FLCANIE 
Un ingegnere Veneto, il quale aveva stabi- 
lito il ‘suo domicilio in Milano fino dal 4854, 
ed era stato inserìtto nell’ anagraf di quella 
città, avendo conservato nel {859 quello stesso 
domicilio, valendosi. del’ diritto accordatogli 
dall'art. 2 de! trattato di.Zurigo, optava perla 
cittadinanza italiana; I ) 

Nell'anno 41861, ‘volendo recarsi ‘a visitare i 

suoi parenti, ebbe dal governo del Re il pas- 
saporto, col quale. potè viaggiare anche nella 
Venezia. 
DE La polizia austriaca gli ‘contestava dapprin: 
cipio la ‘cittadinanza italiana, ma dopo Preve 
carteggio riconobbe come fosse legittima in 
conformità de’trattati ‘internazionali. 

Scaduto ‘quel passaporto, ei’ né richiese ‘la 
rinnovazione, presentando il certificato del 
sindaco di Milano ‘che’’lo ‘dichiara domici- 
liato in Milano ed’ inscritto nella? relativa a- 
nagrafe, quale cittadino italiano, ed il prece- 
dente passaporto, sul' quale Ja questura ‘di To- 

‘ rîno ‘aveva ‘scritto il ‘sacramentale © nulla osta 
per la rinnovazione. 

Non parrebbe che questi documenti fossero 
già troppo per avere ‘un nuovo passaporto? 

Pure' all'ufficio dei passaporti gli era stato 
rifiutato, perla bella ragione che essendo ‘il 
richiedente’ nato nella Venezia , era suddito 
austriaco! 

‘Questa risposta ci' parve ‘tanto strana che 
abbiamo esitato a crederci. Chi è nato in un 
paese non può diventar cittadino ‘o suddito 
di un altro stato? Quanti italiani "che sono 
diventati cittadini francesi e francesi‘che sono 
diventati cittadini italiani t Ed il trattato ‘di 
Zurigo non è esplicito ? 

‘Probabilmente l’impiegato che rispose in 
quella: guisa ‘è giovane inesperto, il quale i? 


gnorava le istruzioni relative all’ esecuzione | 


del trattato di Zurigo ;  perciocchè ‘crediamo 
che tali istruzioni vi siano, e se non vi fos- 
sero, sarebbe conveniente che dal ‘ministero 
degli affari esteri si ‘riparasse all’ omissione. 
Noi abbiamo! considerata Ja questione soltanto 
dal lato legale,.e non dal lato politico } ri- 
spetto al quale non può esservi contesa. 


| STRADE FERRATE DELLO STATO 
T.\proventi ‘delle’ strade ferrate esercitate dallo 
stato, & della! navigazione del Lago Maggiore e del 
Lago di. Garda pel mese di agosto segnano un mi: 
sine in confronto del mese corrispondente 
a do 


Essi ascesero: 
"po is) L.. 1,937,592 39 
) el 1862» 1;865,510 77 


‘Aumento nel 1863 E. 219,081 62 
‘Mi satebbero da, dedurre L. 6,818 50 del tronco 
da Palermo a Bagheria, e L.1,830:08 della ‘navi: 
gazione del Lago di Garda, proventi ‘che mom si 
avevano nel 1862; tolte queste somme, l'aumento 

A iti presenta la leggi 
a linea di Torceberetti presenta la leggiera 

sic di. L. 1,376: Latte le altre sono ca au 
mento. 

‘I prodotti sì divid.no ccme segue: 

I Ù ‘Viaggiatori L° ‘975,605 71 


Bagaglio » © #3,61608 

«un Merci a ‘grande vel.» 99/452 74 
© [Merci a piîcola vel.» 801,642 48 
Prodotti vati » &yBhA 193 
iu Redaggi e.canoni.,, n. 12,370 30 


; L. 1,987,592 39 
I prodotti de’ primi otto mesi dell’anno corrente 


sono: 
Linea Genava-Casalo chi. 


8IMLi 9,043,321 91 
i Genova-Voltri n.16 b'- 208,099.74 
.Alessandria-Piacenza | » cd » DASAA a, 
- ‘Parino-Cuneo-Saluzzo. .» 103» 1,218, 
Sl Cavallermaggiore-Bra ? 43 n 66,104 64 
i Alpssan ia-dogni, .,».,, 3 2 171,460, 02 
ortara-Vigevano » 13 » 37,543 70 
Torino-Pinerolo »° 88 » 382,790 26 
‘reberetti-Pavia dk» ‘701,239 58 
© ‘Palermo-Bagberia » 18» © 64,940 36 
Pedaggi © canoni De» » 74,072 80 
RARA Chil: 708 L, 13,506,197 2 
Navigazione 
del Lago Maggiore L.. 270,796 70 
11,808 135 


del Lago di Garda |. » 


136 mila lire. 

«La linga.di Torreberetti è aumentata di 340,148 
liré; Pinerolo di L. 35,090; Voltri di L. 8,064; 
Bra di L. 2,976. a prisazione del Lago Mag- 
giore dà l'aumento di L. 9,932. 

Sono diminuite: 

‘Ganova-Casile di L. 246,634; Cuneo di L. 80,454; 
Messindria-Piscenza di ‘L. 19,441; Vigevano di 
1. 8,528; Acqui di L. 828. È i 

ln ragione dell'estensione il prodotto: chilometrico 
delle ‘strade ferrate. dello stato è pai: primi. okto 

i dol 1868, di L: 19,810... | stione 01 
] primo corrente lo slalo è entrato in possesso 


del'a linea Vittorio Emanuele, sezione Ticino, per 


MI 


cui l'estensione da esso esercitata 
Ro migliaio di chilometri, «PR 


a 
i SOTIZIE DI ROMA SL 
(Corrispondenza particolare dell'OrratoNE) 


avvenimento lesta in tutte le conv ioni 0 
Fabbia o îarit bia in quei pochi signori della 
setta clericale nelle cui case-.il conte non aveva 
ancora rubato nulla : essi lamentano la rovina di 
un uomo tanto devoto al papa re e altivo in'ogni 
opera di reazione o di dimostrazioni, per poche 
‘bagatelle di gioie, dildanaro o d'altre sciocchezzole 
rubate in case di gente cui la perdita d'un po' di 
valore ‘non è un''igrandissimo danno: ilarità in'ogni 
altro che mon vi abbia patito furto: e si ricordano 
li eloquenti discorsi del conte sulla immoralità @ 
brutte cose che, udite e viste nel suo paese, dopo 
perduto il tegime pontificio, lo fecero ‘rabbrividire, 
lo. scandolezzarono © l'obbligarono a esiliarsene per 
yenire a Roma a salvare almeno l’anima per }’al- 
gro mondo : furse che egli rubava per averne mor- 
tificazione alla sua ‘vanità. Si confronta ‘la facilità 
ond’egli potò ayere dal. papa. un assegno mensile 
sulla cassa dei sussidi, mentre migliaia di veri di- 
sgraziali non vi riescono se non dopo. aspeltativa 
d'anni 0 mai. Si confron'a da quo arpa com cui il 
governo in pochi mesi provvide di due impieghi, 
uno in dateria, l’altro nelle dogane, il nobile conte 
pel solo.merito delle sue ciancie, per gli scandali della 
patria e del regno italiano, con. d'oppressione e.le 
angherie di che giornalmente il geverno rimerità e 
scontenta gli onesti impiegati: è la disinvoltura 
con.eui per fayorire lui si sono lasciati indietro 
gl'impiegati di quegli uflizii che. avevano. diritto di 
ascendere al. posto regalato al famoso ladro; uno 
dei più cari figli dello stato come il papa nella sua 
intallibilià si degnava chiamare il sig. conte, 
Fra le autorità pontificie e le francesi si avrebbe 
a credere ristabilito perfetto accordo e un, pranzo 
datò ier l’altro da monsignor De Merode sarebbe 
argomento ‘ineluttabile a tal credenza, în mancanza 
d'altra spiegazione. Fu‘un pranzo a cui il coppiere 
mipistro delle armi convitò, insiemo al Mortillet ; 
l'autore. dei. ponti dell'Aniene ‘minati ‘all'epoca di 
Lamogicière, due signori generati d'ispezione ‘del 
l'armata francese, in.compagnia inoltre di parec- 
chi belgi anche ecclesiastici e del sig. Bernardo 
Dlumensthil comandante superiore dell’ artiglieria 
apale. È véro che ì due gonerali francesi {erano 
n'‘abito borghese: ma la Toro partecipazione al 
. pranzo imbandito da De Merode al Maccao ossia 
Castro pretorio, ha falto meravigliare î non avyezzi 
a certe commedie. 
| A Subiaco non facendo‘assai richiamo di gente 
e non producendo un ricco provento la storiella.della 
Madonna con gli occhi aperti, forse perchè la gente 
è stanca di Vicovaro o perchè un bel giuoco. dara 
co, s'erano tanto esagerati i miracoli. che s’af- 
fermava la Madonna staccarsi anche dal quadro e 
| girare în piedi per la chiésa, anzi talora anche per 
i le case, convertendo, per esempio, i fichi in uova; 
| ei gatti in pecorelle. E finalmente ci ha messo Te 
| mani/il'cardiriale» D'Andrea abatò commendatario 
di quella diocesi; egli aveva ordinato che se non 
Y'erano settaniadue persone le quali attestassero di 
fatto proprio. la verità de pretesi prodigi, si do- 
vesse chiudere la chiesa, avvertendo bene i.signori 
testimoni che in caso di menzogna che gli venisse 
provata, sarebbero ‘stati sottoposti a tutto il rigore 
delle leggi criminali. Gli sforzi do’ pretì del piese 
non hanno potuto mettere in atti neppure una sola 
testimonianza. Il ‘cardinale è stato di parola a vo- 
ler chiusa la chiesa e, tolta l’occasionè ‘di tanti sa- 
grileghi inganni, Se tutti i vescovi operassero nella 
stessa. guisa del cardinal D'Andrea, la balorda scena 
con cui si fa mercato della religione, cesserebbe 
eziandio în ogni altro paese; ma lo sperarlo è yano. 
Sono venuti a Roma molto mal conci taluni bri- 
ganti che monsignor De Merode aveva’ spédito o 
almeno aveva indirizzato ‘al confine per entrare 
nel'e. provincie napoletane. Ebbero cssì le busse da 
un picchelto di fibanzieri di stazione a S. France- 
s00 vicino a Ceprano perchè non volléro cedere al- 
l'intimo fatto loro dal picchetto di non poter pas- 
sare. Il citare esempii di altri che avevano scon- 
finato senza difficoltà poco innanzi, al solo giusti- 
ficare che De Merode inviavali; il richiamare che 
essi medesimi altre yolte erano stati lasciati pas- 
Sare, non giovò a piegare i finanzieri perchè un 
ultimo ordine del governo prescriveva di vigilare 
e respingere passaggieri sospetti di brigantaggio, 
Ma monsignore ha fatto venire a: sè il capo di quel 
picchetto, .6 rimproyeratolo, con minaccia di calci 
nel.sedere, gli ha domandato. se era. tanto igno- 
rante da non sapere che gli ordini dati in palese 
dal governo non possono derogare gli. ordini con- 


nato alle spese della cura di uno di quei passeg- 
geri respinti, che nella lotta ebbe rotto‘ un brac- 
cio, e se andasse all'ospedale, invece ché alle spese 
della cura, a un compenso per indennizzo. 


Le RR 


LE TRATTATIVE PER LA POLONIA 

La France riassume nel seguente modo lo 
stato delle negoziazioni : 

Dopo le dichiarazionirdi lord Russell. al banchetto 
di Blairgowrie, la Francia non: avea altra cosa a 
fare che attendere le determinazioni. dell’ Inghilterra; 
ll gabinetto di St-James, conseguente. alle parole 
del suo ministro degli affari esteri, s'indirizzò ai 
gabinetti di Parigi e di Vienna per impegnarli ad 
unirsi con lui nel dichiarare alla Russia che essi 
la consideravano decaduta da’ suoi diritti sulla Po- 
fonia, È 

Ùi governo francesa avrebbe da principio mani- 
fustato qualche esitanza per riguardoja: questa: pro- 
posizione, non Ar>vandola nè abbastanza categorice, 
nè abbastansa pratica dal luto dell'esecuzione. 
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trarî dati con riserva e segretezza, e lo ha condan- | 


soi a PRSETAAETRZIONE 


Tl governo austriaco dal sno lato avrebbe dichia- 
Fato di unirsi. al parere della Francia. 

— Più tardi, gli scrupoli della Francia furono dis- 
sipali, ed essa diede la sua adesione alle proposte 
inglesi. Ma V ia in allora fece un passo in- 
dietro, Ro ia peso di dae ì pmi peri- 
coli sarebbero ‘per lei, il signor di Rechberg do- 
mandò i Inghilrra in qual modo essa pensasse 
a copia e difenderla contre un probabile attacco 
della Rassia. — ; i ? 

Ecco a qual punto noi siamo in oggi, ed il Mé- 
morial diplomatigue conferina tutte queste informa- 
zioni, soggiungendo: 

L'Austria non è in una posizione uguale a quella 
della Francia. Essa può a buon diritto invitare la 
Inghilterra a calcolare tutte le conseguenze possi- 
bil del passo a eni trattasi di aderire: essa può 
chiederle di spiegarsi preventivamente ‘su quello 
che intende di'fare nel caso si verificassero alcune 
delle conseguenze previste. 

Il gabinetto di Vienna ha ogni ragione di dire a 
quello di Londra: Voi mi avete chiesto di cammi- 


nare sulla stessa linea vostra, © ‘di'non andar più 


oltre per timore che la Francia precipitasse la cosà: 
tenete conto alla vostra volta della mia situazione, 
La Francia, che non ha alcun contatto colla Rus- 
sia, non ne può essere assalita da nessuna ‘parte: 
voi stessi non siete valnerabili che nell’estrenio o» 
rignte. Ma io ho duecenio leghe di confine attiguo 
alla Russia: ho delle popolazioni agitate ed acces- 
sibili, Je une alle influenze panslaviste, Yo alire ai 
suggerimenti della rivoluzione. Si può adunqua. o 
direttamente col mezzo della guerra, o indiretta- 
mente per mezzo dell’intrigo, suscitarmi degli im- 
barazzi'e crearmi dei pericoli: farete voi in questi 
casi ,causa: comune meco? Quarido, come eda 
quali condizioni? 
_ E l’Austria ha ragione, ma d’altro lato è evi- 
dente che appunto per questa causa essa non po- 
trà mai accordarsi interamente colle altro due pò- 
tenze e porgerà alla Russia il modo di eludere la 
politica di tutte tre. i 


LA RIFORMA FEDERALE, TEDESCA: 


11 Memorial diplomatique: scrive su questo pro: 
posito ; 

La quistione della riforma federale tedesca mi- 
naccia' di diventare una ‘causa ‘di più proforida 
scissura fra le due grandi potenza tedesche, 

L'Austria iufatti respinge come inaccettabili Ja 
controproposte prussiano. Essa, tratta coi principi 
tedeschi, che sonosi impegnati personalmente al co- 
spetto. dell' imperatore ‘Francesco’ Giuseppe, @ ‘si 
sforza di condurli, non solamente ad: uniformarsi 
con lei nel modo di vedere, ma a far. pubblico 
questo loro giudizio in'una’ nuova dichiarazione 
collettiva: che sarebbe come una messa in mora per 
la Prussia perchè  adorisca alle risoluzioni fissate 
a Francoforte. Un nuovo rifiato, che già si pre- 
vede, per parte della Prussia, avrebbe per conse 
guenza immediata per parte dell'Austria 6 de’suoi 
alleati un tentativo per mettere immediatamente 
ad esecuzione la riforma federale quale venne de- 
liberata da quei principi. 

Si riserverebbero il posto ‘ed i diritti della Prus? 
sia per quel giorno in cui volesse acccettar: i.fatti 
compiuti;, ma si agirebbe senza di lei e si passe, 
rebbe ‘sopra allo sue proteste. ; 

Non abbiamo bisogno di! mettera maggiormente 
in evidenza.la grayità di. questa risoluzione. con 
cui si metterebbe femporaneamente la Prussia fuori 
della Germania. x 


ARR rr n — 
QUESTIONE DEI DUCATI  PEDESCHI 

«Intorno al conflitto che parrebhe essere per av- 

vicinarsi tra la Germania e la Danimarca, il Mé 

morial Diplomatique vuole ‘assicuràre i suo Jettori 
contro la voce sparsa che l'Inghilterra, irritata del 

non essersi ‘tenuto nessun conto, dalla Dieta di 

Francoforte delle sne rimostranze, voglia accostarsi 

alla Danimarca, colla quale testè si avvicinò. anche 

pel matrimonio contratto dal principe di Galles con 
una principessa danese. 

Esso serive : { 7 

« I nostri corrispondenti di Londra ci rassicu- 
fano compiutamente intorno a ciò. L'occupazione 
dell’Holstein, se essa haluogo, darà occasione; tutto 
al più, ad una protesta per parte dell'Inghilterra, 

La Francia, che in questo va pienamente d'accordo 

colla Svezia, espresse il parere che il conflitto non 

diventerebbe internazionale e giustificherebbe. l’in: 

tervento delle potenze nel solo caso in cui si fa- 
{ cesse un tentativo per estendere l'occupazione allo 
| Schleswig. Essa fece anzi dei passi, ma senza suo- 
cesso, a (Copenaghen per indurre il re di Dani: 
marca a non opporre resistenza. all'ingresso delle 
| truppe tedesche nell'Holstein. 

«La sola ‘causa di complicazione che può temersi, 
nasce dalla posizione tutVaffatto speciale: della for- 
tezza di Rendsburg. Questa piazza è situata nello 
Schleswig, ma colle sne opere avanzate sì estende su 
| di un territorio che quelli dell’Holstein pretendono 
| appartenere al loro ducato. Se le truppe tedesché 

elevassero la pretensione di occupare queste opere 
e di giungere par ciò a paralizzare la difesa della 
piazza, sarebbe a temersi che la guarnigione da- 
nese non li ricevesse a colpi ‘di cannone: Ma ben 
lungi dal pensare ad ‘occupare Rendsbung, i tede- 
schi non sono. ancor certi, ad onta del decreto della 
Dieta, di occupare il resto dell'Holstein. 

« L'Annover e ‘la Sassonia designiti per fornire 
il contingente necessario all'occupazione, domandano 
che prima siano messe a. loro disposizione le som 
me necessarie all'equipaggiamento ed al manteni- 
mento delle loro truppe, 6 che si mettano! in piedi 
le riserve necessarie a sostenere il corpo d’occu- 
pazione nei caso che la Danimarca si opponesse 
colla forza. i 

« Tuochérebbe “alla Prussia ed all'Austria a for: 


nire qu'ste riserve e nm Sì può fr calero su di 
LI 


una grande premura per pirlo ore, hò 
suna vorrebbe esporsi, al pericolo di suscitare un 
cosdlitto europeo, mentre lavorano da tanto tempo 
a prevenirlo.' Ni sarà probabilmente fra esse una 
(emulazione di lentezza, » È 


>. Nel foglio, del 22. settembre ‘abbiamo. riportato 
dalla dial Latta, una nòta relativa. all’ ono- 
revole deputato Greco, secondo la quale egli a- 
yrebbe dichiarato s mente al ministro della 


È 


ge 


| Pubblica istruzione che non intendeva di far in: {7 


* terpellanza ‘alla (Camera, intorno all’ istituzione del 
liceo nella provincia di Noto, . 
Oggi abbiamo ricevuto dal dep. Greco una let- 
tera indirizzata ‘alla Gazzetta ufficiale, nella quale 
egli sostiene che aveva rinunciato all’interpellanza 
in favore dello etibilimento del liceo in Siracusa, e 
non ispontaneamente , ma soltanto in seguito alla 
promessa che a ‘tempò debito gli sarebbe stata 
data concreta risposta dal ministro. 
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- NOTIRIE VARIE © 0° 

AV f iù. La hi : "I eg A gr ì 
mit ni, 5 

1? ni p serio nomine. 0). ; 

S. A, I, il principe Umberto, maggior. gener 
comandante di brigata di cavalleria nel 2° di na 
mento militare, trasfertò ‘al comando! detta DALILA 
Granatieri di Lombardiagi «00 Sio (I pognoti 

Quadro di Ceresole cav. Alessandra, maggior ge; 
nerale, membro annuale del, Comitato dì cavalleria, 
esonerato da tale’ carica è nominato comandante 
di brigata di cavalleria né! 29 dipartimento militare; 
(N CCA, SAR la ne 
a Driga 8, n 10) bardi Ri k 
Gio ‘tell bPIGIla Pisi. 200% 010, STAN 

2° ll regolamento per il ‘corpo ' dei’ militi a ‘ca- 
vallo nelle provineie; siciliane. 16} ate 

3° Un decreto, in data del Itembre, che 
instiluisce uh ‘nuovo Tio Ng ‘giu 
risdizione in'tutta l'isola di Sumatra ‘e‘hei’ grappi 
pri Ì RR 3 Chioma Sai 

| ;.#° Alcune nomine e, disposizioni nel i 

della R. marina militare a inbolai Lia ter 
2/59 Alcuae nomine nell’ordine deì Ss. Maurizio è 
Lazzaro. 1 i OSHERONDE- Met : 
, B° La seguente disposi do 


disposizione: i. 
Volendo S. M. porgere al at Romuali o Tecco, 
inviato straordinario o ministro plenipotenziario, unà 
luminosa jtestimonianza di' speciale ‘gradimento degli 
eminenti servigi da. lui prestati nella Lunga sua cat» 
riera diplomatica lo ha, con decreto N) 10 corr.,, 
a proposizione del ministro per gli affari esteri, no- 
ininato cav. di gran croce decorato del gran’ cor- 
done dell'ordine del Ss. Maurizio! e: Lazzaro. ; |» 
7° Tre decreti del ministro d'istruzione pubblica 
in data del 3, del 5 e del © otfobre, che concedono 
alcuni posti gratuiti ‘e semigratuiti ‘a vari' giovani 
nei cenvitti. nazionali: d’ Aquila, di. Teramo e di 
Chieti. i 
Ar sa. d'oggi blica, due lettere del 
GA pagine Pg: gig 
d'Ivrea, l'altra agli ‘erodi ‘del''marchese’ Birago di 
Vische, per annunziar loro che. mon volendo! più 
trovarsi in mezzo alle.liti ed a”litiganti, si ritirano 
dall’Armonia e pubblitano un nuovo giornale che 
avrà per titolo: L'Unità; Cattolica, dh, 
| Nell'antroduzione alle due lettera 1 Armonia. an- 
| Ppnzia che le sue liti, lungi dal.cessare, aumentano 
| sempre più e già se ne contano cinque!! 
Destituzione. — Si legge nel Giornale di 
dg de o si EI 
| | signor. Noyi, impiegato della teri la 
ferza' Corte d'asdigio di Napo Ri 
| inseguito alla ‘figa’ del'barone Cosenza. (0 


n 
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| PRIBONALE, MILITARE PERMANENTE 
DELLA DIVISIONE DI TORINO 


| (|! Udienze dev 12013) ottobite 1868) 

leri ed oggi ‘un reato militare: che, all'epoca della | 
sua consumazione, deslò un. certo, rumorg,. afliraya 
| una folla straordinaria nell'aula dei .dibattimenti ' 
| del tribunale militare permanente della divisione 


| di Porino. 
Gli; uffici: di’ questo vibanile farono recente, 

| mente trasportati fi 8 piano dalla prin contraddi- | 
stinta col n° 24, nella via Cernaia, che sorse in 
| gran parte, come ‘per incanto, sotto i nostri ‘occhi. 

Si, trattava di osto soldati, appartenenti al corpo 
cacciatori trench, (ì viti pui * 89 

‘Matta Michele d'insubordinazione e disobbedienza | 
per avere, nel giorno:3 maggio: dell’anno: corrente; | 
al capitano Bracchi,}il, quale gli dirigeva amiche 
osservazione relativamente alla qualità ed al prezzo 
del vino che, come Cantiniere, i Matta' spacciava 
nell'interno del ‘forte: delle Valli ‘a Fenestrelle, ‘ri- 
Sposto arroganiemente le seguenti: parole: Insomma 
se mi vuole un uomo, sono un uomo; se una he- 
stia, sono una bestia; — e perchè, essendogli stato 
inseguito a ciò intimato di passare al prevosto, il 
medesimo Matta si rifiutò di ottemperare, all'ordine 
che, gli venne ingiunto. : SIVA: 

Gli altri, cioè: Pimto Giuseppe, Sirigatti Gennaro, 
Corigliano Antonio; Greco Giambatists, Bove Vin- 
cenzo, Romeo, Giovanni: e Nuzzi Sante; imputati 
di rivolta per avere, Brim stesse circostanze di 
tempo e di luogo Milo bnnate, previo concerto, e 
nel ‘colpevole intendimento di ‘aprite colla forza Ja 
cantina condotta da) Matta, stata chiusa, por. ordine 
del capitano. Bracchi, e di liberare. il commilitone 
Giangrandò Sostsmuto ‘in carcére, prese le armi| 
senza essere autorizzati, essere discesi nel'.cortile| 


| del quartiere 0; mandando grida sediziose. vontro i 


> crespi 


al soldato. Romeo essere stato imprigionato il Gori- 
Eliano, e. scoperto.il complotto, lo:.istigdò a secolui 
disertare nell'occasione che ‘il dì seguente sareb- 
"e cen di guardia alla Ridotta. |“ 

Nirigattà, anehe, ia paripolare , per. avaro 
armata mano Tenia ntinella Leto pensano, 
Posta a, guardia della © colla consegna di 
non lasciarvi entrare od uscire alcuno, 

. Tali erang.i.termini dell'accusa prima del dibat- 
timento,,,» EDI REE TUTT ' lenti. 

I testimoni ‘chiamati; altri dal ministero 
ed ‘altri dalla difesa, erano 14; quali 18° effet- 
Uras comparvero : deporre, 4 

Presiedeva ;l tribunale i signor. marchese An- 
tonio La Latta di Costerbosa, colonnello dello stato 
maggiore delle piazze. 

L'udienza .del dì 12 fu spesa interamente nell’e- 
same dei testimonii; nel quale non facile compito, 
avemmo occasione’ di ammirare la imperturbabile 
calma, la ‘pazienza inesauribile, e la severa im- 
parzialità del presidente. 


L Day) za rho 18 fu a 
quisitorie Ra fa _ionaaor alle 
degli ayvocati difensori., »; 

Il primo era rappresentato dal. signor avv. fi- 
scale sostituito. -Mel;:la difesa era sostenuta dai 
signori avvocati! Corrado @ Canova. 

L'avv. fiscale cominciò. dal constatare; all’appog- 
pu degli atti. processuali, siccome cinque degli im- 


alle. re, 
arringhe 


utati fossero recidivi, e quattro di essi sospetti 
camorrismo; per. cui. questi antecedenti uniti al 
reato in questione fanno sl che si debbano simili 
individui risguardare come la scoria dell'esercito. 
© Quantunque la rivolta ‘sia seppia il 8 maggio, | 
pure esisteva concerto sino dal 1 maggio, per li- 
berare dal carcere, dov'era sostenuto, un loro com- | 
militons, certo Giangrande, che uno dei testimoni | 
qualificò golangello_ dei camorrieti. real 
Il pubblico ministero tenne a dimostrare che il 
Malta, cantiniere, si fosse reso*teo*di disobbedienza, 
perchè qu Fifuto di obbedienza agli ordini 
di un superiore è reato; eil co}pewole! d'insubordi+ | 
ione, . È ni ilitare il quale, per » 
conlro un superiore in gra in comand do; €) 
d'nagportinazione; ed a quest'ul» 
pena ‘del qua po” 
sea, ee 


ACI 
E do: 
rcere. È 

Ì emgita '‘ilSirigatli essero stato il ca- 
slide della Tivo calcagno «quello che resistette, _; 


armata,. contro, ella Leto, posta a 
gone della csain, 6, termini dog 


a fermi \dilegge, chiese 

% Pina paso, Mot 181) 
Lar gir AT ‘pena di morte, per-.: 
chè costuî, stàto-disarmato una. volta,. corse. ad 
impugnare u ANI SEE 


Il Bove formava quasi una triado inseparabile 
col Sirigatti è col Greco; ma il Bove fu meno col- 
pevole \perchè- gettò, arme da sè, laonde, come 
complice, Ja domanda dell'avvocato fiscale sì è li. 
mitata a 10 anni di reclusione militare. 

Ua teste dichiara il Bove ubbriaco ;.ma nel'reato 
di rivolta l’ubbriachezza non iscema ta responsa 
bilità: dell'agente. «| Lib ; 

Pinto: venne risguardato piuttosto come autore mo- 
rale; che come materiale esecutore dal fatto incri- 
minato; per ‘cui attche per costui la richiesta del’ 
pubblico ministero si ridusse a 10 anni di' reclu- 


Pina la pena di-8 anni fu domandata per } 
Corigliano, come complice, dopo essere stato incita- 
tore della rivolta. Che costui fosse armato di baio- ! 
Netta consta appieno ; ma meno certo si è, se na ' 
abbia futto uso ; 0's6 l'abbia tenuta ascosa, 
Quanto poi a Romeo ché; ‘armato di baionetta, 


(azione non è. il arsi, 
(Hadielt. Giitol imadte pol. so- È It 
stituire altri reati, ma non la rivolta” contemi lata | 
dall'art. 105, ed invocata dal p Mpa 

| Sulle questioni di fatto l’avv. Corrado negò che 


crt 


Vi sia mai siato. concerto; le varie. deposizioni dei | 
er 


testitaonii , non lo. provarono menomamente. P 
esservi un .concerto;. ci' voleva uno.$c0 


aionato, mentre:tutto dimostra che’ non si voleva ‘che 


per prov- 
diario 

dine; 
lagge dice'che quella deve Pit pt, di quat 
tro;i testi non hanno veduto contemporaneamiente 
armati più di Lre. Altri, oltre a questi, che per: 
Io erano per 


aprire una cantina, l’unica che vi fosse, 
vedersi di vino e di sigari. Finalmente 
ig. per chiamare rivolta un 

a ] 


avyentura  farono pure veduli 
sedare. piuttosto che per-eccitare 0 sostenere una 
rissa che il pubblico ministero chiamò riyolta. 

La sentinella Leto non ha deposto. di essere, stata 


Diantone e non di sentinella, lo che ‘è del tuttò 
cosa diversa. Ò 3 

Il reato commesso. dal Sirigatti può essere forse 
disobbedienza od insubordinazione, ma rivolta giami- 
mai. Ammesso ‘anche che il Sirigatti avesse una 
baionetta; ‘e che, per venirne disarmato, sia stato 
dal suo capo minacciato colla pistola al petto, nes- 
sun teste asserì, ch'egli, il Sirigatti, abbia, colla 
baionetta, fatto minaccia od usato violenza, La 
pena di morle, siccome mostruosa, è un anacroni- 


smo, 6 verrà, cancellata anche nei codici militari, 


meno in tempo di guerra, per una inesorabile ne- 
cessità; che è superiore ad ogni altra considera- 
zione. 
hnito col carcere ‘sofferto. 
pietà, ma giustizia. 

i Nadar, anche l’awvocato Ganoya ha; esteso 


| il‘“sa0. patrocinio ab numero 18, un dì temuto @ 


reielto do + La data del dibattimento, 18° otto- 
bre, gli ù rio felice; il numero dei testi 
intervenuti, 19, gli è di lieto presagio. Si spera 
ciò che si desidera, e in ogni ipotesi tanto vale 
faire bonne mine à mauvais jéu, 

L’ayvocato Canova sostenne che Matia Îosse vit 
tima di un arresto arbitrario. Il capitano Bracchi 
ha provocato il Matta con espressioni«sconvenienti: 
La risposta “dell'imputato: se mi yuol uomo, $onò 
uomo; se mi vuol bestia, son bestia — contiene pa 
role che offendona: piuttosto chi le profferse, ché 
chi le. udì. (Talir\parole non costituiscono nè unà 
disobbedienza mè..una insubordinazione a carico del 
Matta, nè questi vi aggiunse alto alcuno. Se il 
Matta., pensò;a raccogliere e ad assicurare le sue 


robe prima di costituirsi; în carcere, egli non fece 


. Che quello, a, gui.il. regolamento di disciplina auto» 


rizza il soldato, / fare! cioè il proprio zaino, prima 
di recarsi, alla (prigione. 

Sul faito generico mantapo gli ordini del capi- 
fano,,.contro..i..quali si avrebbe agito. I soldati 
non sapevano “tinlla, ches la cantina fosse stata 


| chiusa. per ordine del loro snperiore. 


D'albi parte Ja. baionetta non.è l'arma contem- 

plata dall'arto 403; 
“A questo punto il difensore si elevò alla dimo- 
strazione dell’impossibile,. volendo far toccare con 
mano che la baionetta non è un'arma propria- 
mente delta, 

A certe negazioni non viè alira risposta che 
quella di un antico a chi gli niegava il moto, Il 
filosofo si pose in silenzio a camminare. 

Povera Italia con le sue 300 mila baionette, in 
cui credeva: di possedere 300 mila armi, fatali co- 
me: qualcheduno' ebbe a momarle, per. francarle 
del tutto dallo»straniero! Ora sappiamo che la ba- 
ionela è tutto ciò.che si vuole d'alto, ma non è 
un’arme) 

Del resto tutte le esagerazioni . non raggiurigono 


! che: l'effetto precisamente opposto a quello che si 


prefiggono. 
Così fun di questa, che l’uditorio accolse: con un 
fine sorriso, 


violentata. Si arrage che il‘soldato Leto stava di | 


Il Sirigatti, conchiudendo, fa bastantemente pu- 


L'avvocato Canova sorse-indi, e domandò. non-; 


- 


c— e Pini I 
è. Becessi demunziati all’ Ufficio dello Stato Givile 
dopole are & pom. del giorno 12 fino alle & dal 
|.13. ottobre 1863, 
‘allo Giovanni, d'anni 65, di. Castagnole delle 
anze; Garabello Marianna, nata Giorgis , id. 59, 
di. Ganischio. 
, Più, 7 da 1 giorno ad'‘ami A; 


Notizie Politiche 


La Discussione insiste da due giorni nel- 
l'annunziare che siano state aperte tratta- 
tive tra il ministro d’agrieoltura e commercio 
ed i delegati della Banca nazionale per ri- 
formare la proposta di legge relativa ‘alla 
Banca d’Italia. 

Siamo in grado di assicurare che questa 
notizia non ha aleun fondamento, e che il 
ministro»sig. Manna non ha mai pensato di 
ritirare: il ‘progetto presentato. al Senato. 

Noi ei limitiamo ‘ad accertare un fatto, | 
chè, quanto al progetto în se stesso; siamo 
d’avviso che di parecchie: modificazioni ab- | 
bisogni per. assodlare. sopra stabili basi .il | 
credito della nuova Banca d’Italia. | 


Notizie. da. Lisbona recano che S.-M, .il 
Re «ii Portogallo è andato incontro. al priù- 
cipe Amedeo ed al prineipe dî Carignano 
alle: sbarco, e li aecolse con ogni maniera 

| di gentilezze. Anche la popolazione di Li- 
sbona' accorse. a far loro: la più simpatica 
' accoglienza. 


1 © Leggiamo nell’Itale di ierì sera : 

Il giorno stesso del voto d’annessione alla Grecia. 
delle isole Ionîe, vi è stata in Corfà una dimostra- 
zione in favore dell’indipendenza ed unità d’Italia. 

| Passando sotto le finestre della casa del console 

italieno, pavesato dei colori nazionali, la folla si è 
| fermata ed-ha-fatto sentire ripetutamente grida di 
| Viva Vittorio Emanuele, viva l'indipendenza ita- 
liana, 

Y giornali francesi pubblicano il decreto impe- 
riale col quale vengono convocati. il Senato ed.il 
Corpo legislativo pel giorno 5 novembre. 
 — L'imperatore dei francesi, tosto che ebbe notizia 
| della risposta fatta dall’arciduca: Massimiliano alla 
{'‘deputazione del Messico, indirizzò all’arciduca una 
| lestera autografa nella quale, in termini di molta 
| lode, approvava compiutamente quella risposta. 
| — In occasione del parto della regina Maria Pia, 
‘ il suo sposo pubblicò due decreti di ampia amni- 

Stia che fecero il Migone effetto im Portogallo. 

— Il governo dî Spagna si prepara a mandare 


| 10,000 uomini a S. Domingo per opporsi. ai tenta- 


tivi di abbattere la sua dominazione di recente ri- 
pristinata. 
Scrivono da Varsavia il 6 ottobre al Dzie- 


L'avvocato Canova ripetè che nen arrivavano, a ! 


scese pure. Sul. teatro*della rivolta, la Sua condi. | quattro i pretesi rivoltosi, i quali, nom. furono che | nich Naradowy : 


zione è aggravata dal non ‘aver respinto le istiga. | 
zioni alla diserzione  direttegli dal Pinto, come a- 
vrebbe dovuto fare ‘se avesse avuto la coscienza af- | 
fi el fatto? principale: Anche per costui la 
pragirazht ri piedi i ig itaby 

Venne .perullimo il Noggi, - colpevole piuttosto 
che di ayor preso, lo, armi per. partecipare alla, ri- 
volta;. div aver: fatto nulla per impedirla, mentre: lo 


gir lificare la: gravezza. dello pene. richieste 
il pubblico ministero dipinse ‘a’ vivi colori jl pe 
ricolo degli ufficiali, tutto il‘ giorno, a contatto dei 
soldati, è quali non possono essere frenati. che da 
una, mano. di férro, che punisca, rigorosamente. an- 
che le minime ed, a maggior ragione, le grandi 
infrazioni, qualora si Saro renne intatti la 
disciplina, evil igio dell’antori ; 

‘Abbiate gare A egli conchiuse, .che 
una compagnia fu in procinto di essere sedotta alla 
rivolta pel male esempio di questi pochi. Ad ogni 
modo più che alla opportunità , abbiate riguardo 
all’assolata giustizia della causa. i 

* Sorsel’avv.Corrado e tuonòd. contro la penadi morte, 
da tntti i giùreconsolti‘ e filosofi omai riconosciuta 
come un'ohormifà, Egli però rispetta la legge. quale: 
è, anche ‘se eccessivamente severa; ma domanda che 
per applicarla ad un dato caso, vi. siano, almeno 
tutti gli estremi da quella voluti, ; 

Il Sirigatti è oriundo. da una regione, mante: 
nuta in; uo, artificiale ignoranza e degradazione mo- 
rale. dal triste governo,, che precedette il nostro. 

«Indi passando da queste argomentazioni  senti- 
mentali, alle deduzioni giuridiche, egli disse. che, 
dato e non concesso avesse preso il Sirigatti le armi 
senzà esservi autorizzato; come si ‘esprime 1’ arti 
105 del codice penale militare) ‘bisognava provare; 
ancora-chevavessevagito-contro gli-ordini dei suoi 

capi. Nel caso concrto non. v'era azione, perchè 


pertàrbatori della quiete. 

L’impugnare semplicemente un’arme'hon è un 
reato nè. di rivolta, nè d’altro. Ciò si applica spe- 
Gialmente: al‘ Bove, & favore del quale invocò l’ali- 
nea: dell'articolo del codice penale militare. 

Pel Corigliano disse. che quanto. più sono: gravi 
le aconse, tanto più devono, essere certe, le prove 


o squisiti glindizi. 


Non consta, in modo. sicuro che: il Romeo fosse 
sceso nel cortile al momento. della rivolta. 

Pel Pinto: respinse: assolutamente .ogui accusa, 
mancando qualonque dichiarazione che lo convin- 


\.cessero di aver sparso il seme della rivolta. 


Pel Greco non risulla nè la sua premeditazione, 
nè la sua violenza contro alcunp. 

In, quanto al. Nuzzi, neppure gli altri soldati della 
compagoia si mossero, per impedire la rivolta. 

Egli. conchiuse. pell’ assoluzione’ a favore di Cà- 


ui Pi i 7 . è r9 
rigliano, Romeo; Pinto e Nuzzi, e ammette Greco | un indirizzo di. fedeltà e:finlil: suoscoli colie 
| parole di Simone il giusto: « Ayrei io vissuto così | 


responsabile di sola inobbedienza, 

Replicando, il pubblico ministero disse che per 
quanto..gli..fosse doloroso; tutte le volte.che i. fatti 
sieno tali quali-ti lia preveduti la legge, egli non 
esiterà a proporre la pena capitale. Egli comprovò 


‘nuovamente che gli imputati corsero alle armi, tanto 


è vero, che lasciarono. indietro i foderi ed i cintu- 


irini; e» scesero colla baionetta nuda. Per l’ ordine 
(dato dal capitano, che fu:\quello di chiudere. 1a | 


cantina, non erano certamente necessarie le forma- 


lità con.cuì si promolgano le leggi dello stato. 


Indi dopo confutate le singole obiezioni opposte 
dalladifesa,, l'avv. fiscale insistette a dire che. vi sono 


«piagho.che:non si guariscono con. blandi. rimedii, 


ma che vogliono essere trattate. col-ferro e:col fuoco 
per un interesse superiore. Un membro profonda 
mente. affetto, -e-che minaccia cangrena; vuol es! 


“ag figlie pren del corpo intero. 


credette in dovere di replicare 


4 


| La notizia dell'arresto del gran rabbino Meisch 
| è disgraziatamente troppo vera. Ecco quale ne fu 
' il motivo. Il gen. Berg. fece chiamare il gran rab- 
| bino e lo invitò a parlare nella prossima festa del 
giorno d'espiazione, agli ebrei radunati nella sina- 
gogain uno spirito esclusivamente russo, biasimando 
' la partecipazione degli ebrei al movimento nazio- 
l nale, tanto più che gl’israeliti sono debitori all’im- 
peratore Alessandro di tanti beneficii. Il rabbino 
ordinò invece agli ebrei di non recarsi alla sina- 
goga per quel giorno. 
| ..lb generale. fece chiamare in allora una seconda 
volta il'rabbino e.lo minacciò delle pene più se- 
|: vere. quando, sì. fosse rifiutato a. presentare un. in- 
dirizzo di:-fedeltà all'imperatore per parte della 
comunità israelitica. 
Meisch rispose con molta dignità al luogotenente 
i dell'imperatore che la condotta dello czar in Polo- 
nia era tale che non doveasi nemmeno pensare ad 


a lungo perchè sul finire de’ miei giorni dovessi 


| lordare la mia bocca con una menzogna; ?» 

‘. L'arresto del gran rabbino produsse uma: grande 
t impressione in tutta la città. 

Î rg eri — 


il 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agenvia STEFANI) 

Varigi, 43. Limayrac nel Constitutionnel 
spiega la differenza che passa tra gl’interessi 
della Francia è quelli d'Europa: conferma che 
la questione polacca è d’interesse europeo; dice 
che la Francia ha grandi simpatie. per la Po- 
lonia, € desidera che un accordo europeo pro- 
duca i più felici ‘risultati per questa nazione, 


per parte della 
Berlîno, fi 


stria vuole mante 
diritto delle potenze 
non deve; sécondo } 
efficacia delle proteste 
contro le violazioni degh 
alla Polonia, corchinsi \ N 
contro gli attentati alle gi 
in favore della religione cati 

La Gazzetta nazionale ‘assicuà 
d’alleanza ‘fra la Svezia e la È 
fu ancora firmato. ) 

Gli ambaseiatori di Fravicia è di ef con- 
sigliano al gabinetto di Copenaghen misure 
pacifiche. 

Francoforte, 13. L’Errope pubblica il 
trattato di commercio conchiuso tra la Russia 
e l’Italia. 

Parigi, 18. Billàult è morto 
tina ‘alle ore 9. 

Altro della stessa data: È morto il mare- 
sciàllo d’Ormano. 

La France dice che prima dell’apertura del 
corpo legislativo è necessario che l’imperatore 
possa annunziare o una grande deliberazione 
presa dalle. tre potenze, 0 giustificare; la! po- 
litica. del suo governo. Î 

Tutti i giornali deplorano la grave perdita 
fatta con la morte di Billault. 

Baden, 43. ]l re è partito per Colonia, 


Bismark parte per Berlino, 
Vienna, 48. ]l Deutsche Post consiglia la 


questa mat- 


| riunione di un congresso. Se questo con 


dichiarasse che la Russia ha perduto” ì suoi 
diritti sulla Polonia, l’Austria potrebbe aderire 
a. tale. decisione. e aspettare tranquillamente 
l'avvicinarsi della» guerra. L'Austria non sa- 
Tebbe in tal caso che. una potenza che do- 
vrebbe porre inesecuzione una sentenza pro- 
nunziata dall'Europa. Il congresso toglierebbe 
le tre potenze. da. una penosa situazione, e 
potrebbe anche far sì che si evitasse' ‘la 
guerra, 


Parigi , 18 ottobre. 
Notizie di Borsa i 
8bre <a 
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Consolid. ital. 5 00 (apertura) | 73 60| 78 65 
Id. id. (chius. n cont. 3 50| 73 dI 
ld. id. (fine corrente) | 73 60} 78 55 
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(Valori diversi) 9 
Azioni Credito mobil. franc. |1177 11166 
Id. id. ital... | 613 | 610 
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Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 424. | 420 
Id. id.  Lomb.-Venete | 566 | 566 
Id. id.. Austriache 406 | 407 
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Obblig, id. id. 248 | 248 
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Ecco ancora un piccolo estratto delle 60,000 gua- 
rigioni, operate senza medicanrento dalla RevaLenta 
Anasica DU BARRY \di Londra, deliziosa sostan 
per colazione, che fa Msparmiare là yolte 
il suo prezzoin altri rimedi, Guarigioni: N. 56814, 
la moglie del sigmor sindaco di: Wolvic; di' una ma- 
lattia polmonare, con-isputi di sangue-e-tosse-osti- 
nata. — N. 38,418, il signor dottor Minster, di 
granchi ,-spasimi, cattive digestioni , stitichezza @ 
vomiti giornalieri. — N. 54,514, il sig. barone di 
Potenz, prefetto di Langereace, di una ostinata stit 
tichezza e dolori nervosi. — N. 48,721, il signor 


lo spazio di molti anni. — N. 46,270, il sig. Gian 


25 anni. — N. 46,422, la signora contessa di Ca- 
stlestuart,. di nove anni di malattià di fegato, irri- 
tazione: orribile ai nervi, ed alienazione di mente: 
— Casa. BARRY DU BARRY e C., 34, via Prov: 
videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib. 112 
fr. 2-50 1lib. fr. 4 50; 2 lib. fr..8; 5 lib, fr. 
17:50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10. lib. fr. 62, Contro 
vaglia postale. 

Si. vende a, Torino presso. l'Agenzia. D... Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm.; Giuseppe. Vinardi, Ori» 
glia, e farm. Depanis, e pressoi. principali farma- 
cisti, droghisti, e confettieri in tutte le città. (8) 

4Y 


2% 


Amo ea 
sissizz Avviso agli Agricoltori. 


oa 


pe” 


a” Il sottoscritto, si. reca; a; prempra. di; avvertire. le pergone agricole che fanno con- 


FARMACIA FRANCESE E ITALIANA pi BERNARDINO. GHIO 
Sistemi successore di GIOVANNI BLENGINI 
«un punto che non. si scuce. — Sistemi ; Fui PARTE 
Wheeler e Wilson, Thomas: è Leroy: — |! ; : via, Santa Maria, numi ; 3,2 Porino, .. 
‘Queste macchine rinomatissime sono-rese n questa farmacia trovarisi,, fra molte altre, Ie specialità seguenti, ill cui 
‘a’ domicilio e garantite: per. Sani. Gome-| caldamente raccomandato’ dai’ pratici? perchè dimostrato profftuo' o Li a 
lete.cogli accessori, da: 350, a 400-fr..—.| costante, esperienza : y 
alson e G., rue Rembuteau,,30; Pariss.|i 3° AGQUA DI SEDLITZ DOPPIA preparata: setondb' la: formola' di Giovanni Mengini: 
È + il 7 cegi DI: op di: Bernai pira Ghio),. chimico. farmacista ;' rimedio: petto: 
MPENDIO {Tale per etcellenza; non si conosce: altro preparato più. di questo: efficace per Ja 
} co ? 1 guarigione. delle. malattie: di. petto; (la, tisichezza, le: Rosetti acute 0! croniche), i 
> DELLA STORIA D'EUROPA: | :eumi ta grippa, la toso convulsiva, lo gestiti, lo-infemmazioni intestato cel 
6 3 Prezzo della boccetta 8 lire. e 2 lire la mezza, boccetta. 
dal £76' sino al' 1270 | 3° Le PILLOLE TOMO ANTICLORO TIGRI di B. Ghio. L'effetto di esse è a‘gran 
per gli alunni del' primo anno’ di corso |'pezza superiore a' quello di qualsivoglia altre Ì 
‘degli istituti tecnici secondo i programmi! 
l governativi 
del’ Prof: Luigi Raineri, 


su 4 tro rato. fer ‘usilato; e perciò 
ì medici lo preserivono con costante: successo Riclte tion clima i Rella Jeu 

Oneglia, Tipografia di Gio. Ghilini, 1863: 

Un vol. in-16°, di pag. 260. 


er », calzolai; ‘eucitrici. in lingeria. 
la in setrie,, ecc. colle quali si forma | 


sumo del vero Guano delle Isole di Chincha, che trovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, |: 
credérnecessario dichiarare che non è cam vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene: estratto dai: suoi magazzini di Sampierdarena. 

N prezzo: di' vendita è stabilito sulla base di 


‘Franchi: &®& per tonmellatà di @0@:chilogr. per partite superiori a B@ tonn. 
» sso » 14000. » » » inferiori alle B@ tonn. 

posta la merce a magazzino:in Sampierdarena; pagamento a'contanti, senza.sconto. 
er maggiori schiarimenti dirigersi al. sottoscritto, 


ELEAZTARO PATRONE. 
Genova, agosto 1863. piazza. Annunziata, palazzo Lamba, D! Oria. 


DCI ATTREZZI STAZZA IDA NERA III IENE E TTT III] 


MH 5 movembro 1863 APERKURA DI UN NUOVO 


‘COELEGIO-GON VITTO 
nella VALLE DEL SANICI presso Torino 
pei Giovani delle Classi: Elementari‘, Tecniche: e* Classiche 
diretto da un 
GOMEITATO DI SAGERDOTI TORINESI 


- \Pel'programma; e per Je ammessioni' dirigersi al rappresentante. del Comitato e 
rettore del Collegio, sig. N. BROSPERO GALLIANO, corso Palestro, n.14, Torino. 


î correa: 0 perdite: uterine, ed'i mali di stomaco*che ne derivano! * 
{Queste pillole; si;‘vendono: 4 lire. lai scatola: e: 2; lire: la: mezza» seatolav 
4° L'oPIATO; ERBBBIEUGO di Guyon. Quest'oppiato guarisce in brevissimo:tempo: 
Piéiso Hi 1°500 nienti. Esso fortifica lo stomacò senza irritarlò. i 
SANT LA E ; Prezzo del vaso contenente una intiera dose lire 6. mne dòse’ lire 
D A i 1 ) tie se lire 6, mezza i Tire 8. 
Paravit; Genova, pressa CRT da ‘5° | BiscoTTI vermiever di B: Gio: Questo vermifago ron. lascia così alcuna 
ona. 
In; questa farmacia; trovansi purè: tutti: iv rimedi del: sistema ‘popolare: di Raspail 
e così, pure, esemplari del suo manuale;, } ir si 
I sciroppi depurativi. del Sevarese,. di salsapariglia, del. Portal;;..le» pillole: e gli 
rJasciarvi odore. Uso.facile: e: sicuro; — 
Fr. 2-la boccetta, 
Ja. Id. per nettare le:calze elastiche; 
ta; 


ile febbri intermittenti. le Niù ribelli; siano» esser terzane? 0 quartane,; e. possiede una 
ta desiderare: tanto’ dall’efficacia, quantò- da quello” di' sua: immochità”, il eri gusto è 
, î ernettai 
P. ROSAPONE MARINE Pi guanti 
oppiati' anti-blenorragici vi sono sempre preparati coll'accuratezza. e secondo la-for- 
‘fr. 2a: bocceti 


incontestabile superiorità d'azione, sul solfato di chinina senza averne. gli inconve- 

piacevolissimo e-vengono perciò molto ricercati perle malattie vermitiose dei fanciulli. 
in pelle verniciata 0 ‘namostiata; senza |' 

mola di Giovanni Biengini,, ciò che ne accertà gli effetti. 


Il siroppo di Desessart' contro la tosse asinina e uello pettorale balsamico contro 


i rene vengono*scrupolosamente' preparati SOPONAO, le ‘vere prescrizioni dei loro 
inventori. 


i HOT " CEI Presso lìAgenzia! D.. MONDO} Torino Le specialità sovra descritte si vendono esclusivamente allà farmacia di' Bi Ghio 
FORTI = e ae roi È n . E vee à usiv 3 
MINORE CITA tn via dell'Ospedale, n. 5. 2 ” | già Blengini, nè se ne fa deposito alcuno fuori: dilessar 
FRE £L DEBT. Questa nia eolupoariione; barata ‘du ana 1 ANOGsO alla Farmacia Franco-ltatiana, un gabinetto per consulti medici i, VO 
prindipiivighorati ai predici valichi, sqiylig, con fortuna non comuna RA RADI ALE e persone; indisposte potranno intrattenersi col dottore; di 1 ‘ sce) 
Uitte..le eondizioni,; del problemadetla medicina purgativa. — Al CU (1 E PRONTA P P P di loro Itas i 


(contrario degli altri purginti, questo nou operajefficacemente.se nom 
sliorguando e préso.con ottimi alimenti e con bevande toniche. La sua 
efficacia, è Immantabile, il ehe, nom piò dirsi befie spesso dell’ Acqua di 
Sediltz, e di altri purganti. La dose si regola,secondo l'età, ed. il vigore 
È della. persona. Ibàmbini, vecchi ed i malati anche I più’ sfinitt lo sop- 
'-. portano facilmente; Ciascuno può: scegliere; per purgarsi, l'ora ed i cibi 

che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
debilitante del ri...edio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di ‘nutriente alimentazione 
prescritta, fa.sì.che sì può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra, I medici che usano 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nei loro, malati, quella ripugnanza a purgarsi 
pel cattivo gusto o per la tema di debilitarsi. La prolungazione del trattamento. non; è un 
ostacolo, ed. allorchè il male.richiede una ‘cura diventi giorni di seguito, non si tia più il timore 
di doverla sospendere prima del suo termine, — Questi vantaggi si fanno maggiori quando. si. 
tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi, affezioni cutanee, catarré, e molti altri mali 
reputatiiineurabili, ma:che cedono dietro ‘una cura regolare ‘e prolungata. —'Vedasiil Manuel! 
de la médication purgative del D Mehant, vol. di 268 pagine, che.si spedisce gratis sopra, 
riéhfesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Dehmut, e nelle principali farmatie d'Europa. Prezzo 
in®Francia delle seatole, 2f. 50 e 5 f. Agente comwissionario in italia, Ds Monno, Torino, via 
dell'Ospedale, 5. 


Verdila in Torino da Ronzani.e.da Pepani», e nelle principali farmacie -dell@ città! a’ Itslra®‘ 


sensa mercurio 

idelle, malattie: veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo:proprio provato 
‘efficace da um esercizio» pratico» di: 35» 
anni di;Gs FERRUA, dottorein medicina; 
ecc., autore delle. seguenti opere;: 
‘ Deile malattio veneree, 
\luzionis ecc. 7a.edizione., Un volume L. 3. 

L’àneora. per la bg or e pei 
‘fiori bianchi: Un'volume L. 3. 
Hveroamico dell’ùmanità. 
Un volume L. 3. 

ia da I VII TT 
co sediziene» 1 vol. L. 3, FFCECEEE FECE ESSER SESSSSONEDÀ 
Del Magnetismo. 1. vol. L. 1. |, 


Della gotta. Un opuscolo, L. 1. ; Fas 
bimnalia pareggio DE Poe OLIO ni FEGATO. Di MERLUZZO 
4 DI DEROCQUE e CN 4 
| 55, Boulevartde S6bastopol (rive droite); è Paris, h,; 


TOPICO. PORTOGHESE 


$8; rile Cultore Ste:Catherine, 38, Maria; 
Le. spelature, dei. cavalli. e le ferite Prodatte da 
Rfornimenti sono guarite, in pochi giorni, è‘senza ifi- } 
npico Portoghese! — fr 8 


e | destra, piano 2°, Torino. Perla visitain | 
È FAN il ‘sua‘casa, dalle. ore.10 alle 3:pom. Si reca, 


anche in. provincia, per: consulti. 
| (Medaglia d'oro della Società di farmacia di Parigi 


Scrivere franco. 
Il più illustri medici e fra questi citeremo i sigg. professori P. Dupo:s, decano 
[lella Facoltà: di medicina di Parigi; FLourens (dell'Istituto di Francia), Sèp1LLor 
(dellà Facoltàidi Strasburgo), ArwaL, medico deli’ Imperatore de'francesi, e RerzIUS, 
medico del Re di Syezia,, hanno constatato che l’Ergotima è' il ‘più‘attivo fra 
gli emostatiei che possegga la, medicina contro le emorragie dei. vasi così arte; 
tiosi che. venosi, Si adopera sciolto, nell’ acqua. pel medicamento delle: piaghe 
delle ferite, perdite e sputi di sangue. Oltre alla proprietà: di arrestare. lesemor, 
ragie ha quella pure di facilitarne la, cicatrizzazione, prevenendo,l’infiammazione]f, 
dei tessuti e di accelerare la guarigione delle piaghe. 
I Confetti d’Ergotima,si usano con grande successo per facilitare il 
lavorìo del parto, arrestare le perdite violente che ne conseguono, contro le emor: 
ragie di ogni' specie, gl' ingorghi uterini, le dissenterie e le diarree croniche. 
‘Molti medici hanno pure constatato che 1’ Ergotina in virtù dell’azione che eser 
cita sulla circolazione del sangue, è un rimedio potente contro' la.tisi polmonare 
L'Ergotina e i Confetti d’Ergotina del Bowsgan si vendono in 
boccette munite del suo sigillo, della sua firma è di‘quelta del preparatore sig. 
LaumenNT. — Ergotina pura, fl. di 80 gr. 10 fr.; Confetti, fr: 3950011 fr 
‘ommissionario in Italia D. MONDO, Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 5; 
VOTI diana a . Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis:; Milano" Biraghi-Ra- 
izza, Jtiva-Palazzi, Zanetti; Pirenze! Pieri; Bologna, Malaguti; Veratti; e:nell 
principali farmacie delle, aliro, città d'ala. 


n‘ <=—oo_Òyz+tH_r___ 
di CIGARETTI POLMONICI 


Riîitiediò sovrano contro l'asma; la: tosse convulsivay l’angina:di-petto, 
i catàrri brouchiali e polmorari, le: oppressiòni e le palpitazioni nervose, 
lla raucodine, i mali di denti, le irritazioni; dei(broachi,e»della (golà 
\ |) proparati\ soltanto! alla) fàrmabià inglese di P. Pariss, 
i 36; piosza: Vendòme, a Parigi, ®8, 
\ Preszo della scatola fr. 4 ap10, 
| ‘Agente comlissionario per' l'Italia D: Monno, Torino; via: dell’Ospedalé; no 3 


OTO 


(pe zzInen TTI "* ds 
I n RO (I 
TOBLETTA on BOCCA 
| ®dentina: Blisirodontalgieov 
Composti; dal, Dott. J' PELLETIER, 
il merabro; dell Accademia? imp. di'me- 
dicina, di Parigi. 
Questi:due-dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno«alla bocca uh profamo, i 
molto gradito. L’Odontina neutra- 
lizza.il principio acido considerato ge- 
‘|.neralmente.qual.causa essenziale della 
carie, e.l’Iiisim,rimpiazza in modo 
ij. vantaggioso tutte le-acque dentifricie 
conosciute. —. Prezzo dell’ Odontina 
fl. 3,00, dell'Elisir Li. 3650: — Ha} 
irigi; rue St-Honoré, ns 154 — Depo- 
i sito, presso. l'Agenzia Di Monno; Po- 
fjrino, via, dell'Ospedale, n. 5% 


Bonavia, Zarri, ecc.; 
gna, paso Bono, Zap sec; i 


Pasta e Siroppo BERTHÉ 
alla GOMIVLINA 


Preconizzati' dà tuttii‘ medici contro il grippe, il catarro, la tosse: canina! è) 
“tutte: 1è-irritazioni' di* petto; favorevolmente. accolti» dai. malitti;.che mediante: il 
loro usorotiengono» un; sollievo immediato alle.Joro sofferenze; il: o 
“la Pasta: di Bewthé hanno eccitato }a; cupidigia dei.contraffattori, 
\fff. Peri mettere! un: limite.fa biasimeyoli sostituzioni;. \ 
noi rammentiamo che-si eviterà qualsiasi frode esi- 
sendo» sopra; cadnn. prodotto alla, Codeina. i) nome di 
«Beatné, e la. signatura» qui: contro 

Deposito alla farmaeia»del Louvre; rue St-Honoré.,, ed. in: tutte: le farmacie 
«di. Francia, e, dell’estero. 


Agente commissionario, per l'Italia D. Monno, Torino,. via. dell'Ospedale, 5 
Vendita, in» Torino. nelle farmacie Bonzani e Depanis. ba ! 


Prezzo del Siroppo, fr. 3:50: —;della Pasta fr. 2. 


ile ASI LTT 


DOLORI: S;REUMATISMI guri 
b prentamentercol als aimo 
Erianese.di D. D. PERRAUD. Nu- |< 
ij merosi certificati. ne attestano la sua 
reale efficacia; Esigerelerfirme 7»; 23: 
J Renraud:e Bergerez farm. 
Agente commissionario ‘D? Mdéxpo, in 
Torino. Vendési al prezzo di'fr. 3 il'vaso 
da Depanis e da Bonzani in Torino, da 
!Bitaghi-Ravizza e da Zanetti in Milano, e 
fnellesprincipali.farmacie,, d’Italia; 


co. SPICAGITÀ DE MEDIVARDINI: (iti garanti) 


a) incipali farmacie di Italia. ili —nesiccracare nina antico ee la mc) } . pri 
Vendonsi' nelle principali farmacie! di Italia B ALS AMO: AGUSTICO contro ! dolori ATE n STRA NUOVO:ROB! ANTISIFILILICO JODURATO 


& rà 
(sordità.recente; dii. Py GAGE.di-Parigi, Prezzo Jp SILE vero rigeneratore del sangue 
se d na E dél Dott Convi- Preparato a base di Salsapariglia: e cons i‘miuovi Ifietodi' chimico-farmacentici, 
ELISIR:DIP. PSIN SART. La Pepsina | espelle radicalmentè tutti' gli umoRI*sIPIIA TION e cRONTOI, cioè MUCOSE BINFATICI, 
iu 8 ; en 
ha-la-proprietà.di.far digerire gli alimentise:| BILIOSI; ERPETIGI,) PODAGRICI, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosamente 
iTiesce benissimo nelle gastriti, gastralgie, ins |;gli\SGOLt! RECENTI 0+INVETERATI; le- ULOBRI, i BUBONI;. la: RACHITE; i: TUMORI, 
ipmmezioni dolo stomaco. — Prezzo è fr. ..| le:PUSTOLE:, le»SCROFOLE, i MALI CUTANEI/ le PIAGHE, L'ERPBTE» cd | ribelli 
:PEPSINA. banco = Prezzo 5 506, © | 1MALL:DEGLA-0GGHI, di. OREGGRIE, delle, ARTIGOLAZIONI, delle 088A; ecc.. Per.ogni 
A 4 YU INOSI di Gacnuiae pers| persona stata, affetta: ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
$ netto. Di forma: elegante, più 0 meno gra PANIFERR G ’nd Sa sl cura.almeno di due bottiglie di questo RIO gig i L vi la bottiglia 
hicra ilemica trova il suo posto tanto’ nella stanza |*tiehe, tu ereolose , è' In tu n cui st con istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm. Bauzza. uccursale a 
a co ca nel wait salone. ge n prepitli zii MS Torino, Crnesote, farm. in via Barbatoux. Parziali: Dianis, Tauicco già PAnntd, 
Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso ‘venato un alimento riparatore fortificante e | ® nelle principali farmacie d Italia. bici SORT 
‘Agenzia DI MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in: provincia) ‘di una/digestione facile, — La scatola 4 ‘fr, A scanso ‘di'contraffàzioni*ogni botiiglia porta-un sigillo” impresso’ sul’vetro colta 
LAST Ò n l) ASTIGLIE REPEIRORANE gii CADET-CAS® | ‘seguente ‘dicitura: Nuovo: Roob antisifilitico! De-Bernardinit — e sulla» capsula di 
palin MORTE, e Sa Te in scatole=TLa sc8: listagno color. rosa: Roob: De-Bernardini; 
; ur purgative, genuine, del Piovano'|t 
AIN: PILLOLE-5: anta Fosca. di. Venazia, — 
; e | Scatole.da, fe, 4_30/e 2 23, 
} antiasmatiche del dott. Fnart per 
” PILLOLE: tina, Îl catarro: ele. malattie 
È » {tdegli organivrespiratorii. — Prezzo. fr. 4 50,( 
Agente commissionario per l'Italia. D. Moxnoy, 
Torino, via dell'Ospedale, 


n. 5. Vendonsi. in 
Torino da Bonzani e da Depants e nelle prin: 
cipali farmacia d’ Italia. 


Lerro smo i tei tati , À tI ix 

j GIANCLS ROSSA) | | DODISGUIARE alb di RQUITI 
i Vo : essicative per mobili in.|; f1 i i 
1palisazagro, mogano, ciliegio, ed in. legno. 
‘Dianco; «per cuoio e rame; per calzatura NI 
*in'.maroechîno e in caouthchouc. Queste 
( vernioi;. si» possono, usare*da chiunque” 
potendosi applicare con pennello ‘0 stop. 
‘pino di bambagia. senza bisogno di'fre: 
gamento. Prezzo della boccetta:fr, 1.505 
'  Piesso D. Monno, Torino; via del- 
l'Ospedale; n. 5. H 


LACCHIBRA IGIRMICA 
SPUTACCHIBR i 
privilegiata, elie si apro con pedale. 

Inventore J DERZENS;.n.. 22 ,.rue.de Chiteay- 
d'Eau, è Parigi: + Questo piccolo mobile è ormai 
di un: uso indispensabile, Tutte le signore vorranno: 
averlo nelle loro. sale, tutti i fumatori nelloro gabi- 


1 


MIGLIORAMENTO i 


IDEI VINI ACQUAVITE € LIQU 


Lana di ULISSE ROX di Poitiers. 
-\ÈTERE ENANTICO che migliora i vini; dà loro il così detto bouquet, i 
fa aumentare di prezzo è lì fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L. 3. 
| ESSENZA DI'COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy; bonifica 
istantaneamente ‘76 acquavite d’ogni ‘specie. — Una boccetta sufficiente per 
un éitolitro L @ (Ricetta deposta ed approvata). ; : 
‘PROFUMI CONCENTRATI per Jiquori francesi ed esteri. Assortimento 
di iù pi profumi. — Una boccetta! per 20 de La i ani 
uésti prodotti sono' cliimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
Risi AO DI Mo via: dell’Ospedale, 5) — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


'EIQUORE tizimcico te a 
sARODET. Risulta dai; numerosi spe- 


. firimenti fatti: che: Ja: preparazione; di, cui 
iledott: Rodet ha: pubblicato la: fermola, 

preserva. contro ilwirus® delle» malattie si- 
ffilitiche, distruggendo ‘il detto' virus an- 
! l'che' diverse ore dopo tà:sua inocalazione. 
Agisce nella stessà guisa; contro là mor- 
, {, sicatura, dei serpenti, delle mosche  ve- 
;lenose, le.punture, degli. insetti, ecc. — 
di Prezzo; della; boccetta;coll'istrnzione L, 6. 

# Vendita presso;Bonzani,-Depanis.in Torino, 


rrrr———————y 
Tip, oi piane diretta da.G. Garbon®, 


| CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENB | 


ti A ©. 


